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XVII LEGISLATURA 

  CAMERA DEI DEPUTATI 
 

   N. 2629 

 
 

 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal presidente del consiglio dei ministri 

(RENZI) 

e dal ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

(LUPI) 

di concerto con il ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

(GALLETTI) 

con il ministro dello sviluppo economico 

(GUIDI) 

con il ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 

(FRANCESCHINI) 

con il ministro per gli affari regionali e le autonomie 

(LANZETTA) 

e con il ministro dell'economia e delle finanze 

(PADOAN) 

Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, recante misure urgenti per l'apertura dei 

cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 

l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive 

Presentato il 12 settembre 2014 

 

Art. 4 , art. 42 e art. 43  

Articolo 4. 
(Misure di semplificazione per le opere incompiute segnalate dagli Enti locali e misure finanziarie a favore 

degli Enti territoriali). 

        1. Al fine di favorire la realizzazione delle opere segnalate dai Comuni alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri dal 2 al 15 giugno 2014, per le quali la problematica emersa attenga al mancato concerto tra 
Amministrazioni interessate al procedimento amministrativo, è data facoltà di riconvocare la Conferenza di 
Servizi, ancorché già definita in precedenza, funzionale al riesame dei pareri ostativi alla realizzazione 
dell'opera. Ove l'Ente abbia necessità di definire il procedimento in tempi celeri, i termini di cui all'articolo 14-
ter, della legge 7 agosto 1990, n. 241, sono ridotti alla metà. Resta ferma la facoltà, da parte del Comune o 
dell'unione dei Comuni procedenti, di rimettere il procedimento alla deliberazione del Consiglio dei Ministri, ai 
sensi dell'articolo 14-quater, comma 3, della legge 241 del 1990, i cui termini sono ridotti alla metà. 

        2. In caso di mancato perfezionamento del procedimento comunque riconducibile ad ulteriori difficoltà 
amministrative, è data facoltà di avvalimento a scopo consulenziale – acceleratorio dell'apposita cabina di 
regia istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

        3. I pagamenti connessi agli investimenti in opere oggetto di segnalazione entro il 15 giugno 2014 alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, nel limite di 250 milioni di Euro per l'anno 2014, sono esclusi dal patto 
di stabilità interno alle seguenti condizioni, accertate a seguito di apposita istruttoria a cura degli Uffici della 
medesima Presidenza del Consiglio dei Ministri, da concludere entro 30 giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto: 
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            a) le opere alle quali si riferiscono i pagamenti devono essere state preventivamente previste nel 
Piano Triennale delle opere pubbliche; 

            b) i pagamenti devono riguardare opere realizzate, in corso di realizzazione o per le quali sia 
possibile l'immediato avvio dei lavori da parte dell'ente locale richiedente; 

            c) i pagamenti per i quali viene richiesta l'esclusione del patto di stabilità devono essere effettuati 
entro il 31 dicembre 2014. 

        4. Entro 15 giorni dalla conclusione dell'istruttoria di cui al comma 3, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri sono individuati i Comuni che beneficiano della esclusione dal patto di stabilità interno 
e l'importo dei pagamenti da escludere. 

        5. Sono esclusi dai vincoli del patto di stabilità interno, per un importo complessivo di 300 milioni di 
euro, i pagamenti sostenuti successivamente all'entrata in vigore del presente decreto, relativi a debiti in 
conto capitale degli enti territoriali per gli anni 2014 e 2015. L'esclusione opera per 200 milioni di euro 
relativamente all'anno 2014 e per 100 milioni di euro relativamente all'anno 2015. I suddetti pagamenti 
devono riferirsi a debiti in conto capitale: 

            a) certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2013; 

            b) per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il 31 dicembre 2013; 

            c) riconosciuti alla data del 31 dicembre 2013 ovvero che presentavano i requisiti per il 
riconoscimento di legittimità entro la medesima data. 

        Rilevano ai fini della predetta esclusione solo i debiti presenti in piattaforma elettronica per la 
certificazione di crediti connessi a spese ascrivibili ai codici gestionali SIOPE da 2101 a 2512 per gli enti 
locali e ai codici gestionali SIOPE da 2101 a 2138 per le regioni, escluse le spese afferenti la sanità. 

        6. Per l'anno 2014, l'esclusione di cui al secondo periodo del comma 5 è destinata per 50 milioni di euro 
ai pagamenti dei debiti delle regioni, ivi inclusi quelli ascrivibili ai codici gestionali da 2139 a 2332, che 
beneficiano di entrate rivenienti dall'applicazione dell'articolo 20, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 25 
novembre 1996, n. 625, superiori a 100 milioni. Ai fini della distribuzione del rimanente importo 
dell'esclusione tra i singoli enti territoriali, i comuni, le province e le regioni comunicano al Ministero 
dell'economia e delle finanze, mediante il sito web «http://certificazionecrediti.mef.gov.it» della Ragioneria 
generale dello Stato, entro il termine perentorio del 30 settembre 2014, gli spazi finanziari di cui necessitano 
per sostenere nel 2014 i pagamenti di cui al periodo precedente ed entro il termine perentorio del 28 
febbraio 2015 gli spazi finanziari di cui necessitano per sostenere i medesimi pagamenti nel 2015. Ai fini del 
riparto, si considerano solo le comunicazioni pervenute entro il predetto termine. Con decreti del Ministero 
dell'economia e delle finanze, sulla base delle predette comunicazioni, entro il 10 ottobre 2014 e il 15 marzo 
2015 sono individuati per ciascun ente, su base 

proporzionale, gli importi dei pagamenti da escludere dal patto di stabilità interno rispettivamente nel 2014 e 
2015. 

        7. Al comma 9-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono apportate le seguenti 
modifiche: 

            a) al primo periodo, dopo le parole «i pagamenti in conto capitale sostenuti» sono inserite «nel primo 
semestre»; 

            b) al terzo periodo, le parole «derivanti dal periodo» sono sostituite da «derivanti dall'esclusione di 
cui al periodo» e le parole «nel primo semestre dell'anno» sono sostituite da «entro l'anno». 

        8. Al fine di consentire la prosecuzione dell'emanazione dei provvedimenti di concessione dei contributi 
finalizzati alla ricostruzione in Abruzzo, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis, comma 1, 
del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, è 
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rifinanziata di 250 milioni per l'anno 2014 in termini di sola competenza. Al relativo onere in termini di saldo 
netto da finanziare si provvede: 

            a) quanto a 29 milioni di euro per l'anno 2014, mediante corrispondente utilizzo di quota dei proventi 
per interessi derivanti dalla sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanziari, di cui agli articoli da 23-sexies a 
23-duodecies del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, non necessari al pagamento degli interessi passivi da corrispondere sui titoli del debito pubblico 
emessi ai fini dell'acquisizione delle risorse necessarie alla predetta sottoscrizione che, a tal fine, sono 
versati all'entrata del bilancio dello Stato; 

            b) quanto a 221 milioni di euro per l'anno 2014, mediante utilizzo delle somme versate all'entrata del 
bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che, alla data 
di entrata in vigore del presente provvedimento, non sono state riassegnate ai pertinenti programmi e che 
sono acquisite nel predetto limite di 221 milioni di euro, definitivamente al bilancio dello Stato. 

        9. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti 
dai commi 3, 5 e 8, pari a complessivi 450 milioni per l'anno 2014, 180 milioni per l'anno 2015, 100 milioni 
per l'anno 2016 e 70 milioni per l'anno 2017, si provvede: 

            a) quanto a 29 milioni di euro per l'anno 2014, mediante corrispondente utilizzo di quota dei proventi 
per interessi derivanti dalla sottoscrizione dei Nuovi strumenti finanziari, di cui agli articoli da 23-sexies a 23-
duodecies del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, non necessari al pagamento degli interessi passivi da corrispondere sui titoli del debito pubblico emessi 
ai fini dell'acquisizione delle risorse necessarie alle predetta sottoscrizione che, a tal fine, sono versati 
all'entrata del bilancio dello Stato; 

            b) quanto a 221 milioni di euro per l'anno 2014, mediante utilizzo delle somme versate all'entrata del 
bilancio dello Stato ai sensi 

dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, non sono state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono acquisite, nel predetto 
limite di 221 milioni di euro, definitivamente al bilancio dello Stato; 

            c) quanto a 150 milioni di euro per l'anno 2014, 180 milioni per l'anno 2015, 100 milioni per l'anno 
2016 e 70 milioni per l'anno 2017, mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni; 

            d) quanto a 50 milioni per l'anno 2014, a valere sugli spazi finanziari concessi e non utilizzati al 30 
giugno 2014 di cui al comma 9-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183. 

 

Articolo 42. 
(Disposizioni in materia di finanza delle Regioni). 

        1. Al decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 
89, all'articolo 46, comma 6, le parole: «31 ottobre 2014», sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 
2014» e dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti: 

        «7-bis. Le Regioni a statuto ordinario, in base a quanto stabilito dall'intesa sancita, ai sensi del comma 
6, dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nella seduta del 29 maggio 2014, sono tenute per l'anno 2014 ad effettuare, fermo restando il 
rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno, come modificati dal comma 7-quater, le spese nei confronti 
dei beneficiari, a valere sulle seguenti autorizzazioni di spesa: 

            a) articolo 1, comma 260, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per le istituzioni scolastiche 
paritarie, per un importo complessivamente pari a 100 milioni di euro; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-07-06;95
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-08-07;135
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-08-07;135
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-12-23;388#art148-com1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-07-06;95
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-08-07;135
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-08-07;135
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-12-23;388#art148-com1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2008-10-07;154#art6-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2008-12-04;189
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2011-11-12;183#art31
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-04-24;66
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-06-23;89
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-06-23;89
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-12-27;147#art1-com260


 
 

4 
 

            b) articolo 2 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2013, n. 128, e articolo 1, comma 259, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per il diritto allo 
studio, per un importo complessivamente pari a 150 milioni di euro; 

            c) articolo 1 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2013, n. 128, per contributi e benefìci a favore degli studenti, anche con disabilità, per un importo 
complessivamente pari a 15 milioni di euro; 

            d) articolo 9, comma 4-bis, del decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, per il fondo per il diritto al lavoro dei disabili per un importo 
complessivamente pari a 20 milioni di euro; 

            e) articolo 23, comma 5, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per 

l'erogazione gratuita di libri di testo per un importo complessivamente pari a 80 milioni di euro; 

            f) articolo 1, comma 83, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per il materiale rotabile per un importo 
complessivamente pari a 135 milioni di euro. 

        7-ter. Le Regioni attestano l'effettuazione delle spese di cui al comma 7-bis, nell'ambito della 
certificazione di cui all'articolo 1, comma 461, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Le regioni che, sulla 
base della certificazione di cui al periodo precedente, risultino non aver effettuato integralmente la spesa, 
versano all'entrata di Bilancio statale la quota non effettuata. 

        7-quater. Per l'anno 2014, non si applicano le esclusioni dai vincoli del patto di stabilità interno previste 
dalle seguenti disposizioni: 

            a) articolo 1, comma 260, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

            b) articolo 1, comma 4, e articolo 2, comma 2, del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; 

            c) articolo 1, comma 83, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

        Conseguentemente, per l'anno 2014, non si applica il comma 7 del presente articolo.»; 

        2. Al comma 517 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole «30 giugno 2014» sono 
sostituite da «15 ottobre 2014». 

        3. Al comma 140 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220, aggiungere, alla fine, il seguente 
periodo «Per l'anno 2014, il termine del 1 marzo, di cui al primo periodo, è posticipato al 30 settembre e il 
termine del 15 marzo, di cui al secondo periodo, è posticipato al 15 ottobre». 

        4. All'articolo 1, comma 525, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole «30 aprile 2014» sono 
sostituite dalle seguenti «31 ottobre 2014». Inoltre, alla fine del medesimo comma è aggiunto il seguente 
periodo: «Nelle more della individuazione delle risorse di cui al primo periodo, il Ministro dell'economia e 
delle finanze è autorizzato ad accantonare e rendere indisponibili, gli ammontari di spesa indicati con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze.». 

        5. Al fine di assicurare il concorso agli obiettivi di finanza pubblica, in applicazione della normativa 
vigente e dell'Accordo sottoscritto il 9 giugno 2014 fra il Ministro dell'economia e delle finanze ed il 
Presidente della regione Siciliana, l'obiettivo di patto di stabilità interno della regione Siciliana, di cui 
al comma 454 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è determinato in 5.786 milioni di euro per 
l'anno 2014 e in 5.665 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2017. I predetti obiettivi, per gli anni 
2014-2017, possono essere rideterminati in conseguenza di nuovi contributi alla finanza pubblica posti a 
carico delle autonomie speciali con legge statale. Per gli anni 2014-2017 non si applica alla regione 
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Siciliana quanto disposto dagli ultimi due periodi del comma 454 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228. Dai predetti obiettivi sono escluse le sole spese individuate dal citato Accordo del 9 giugno 2014. 

        6. Gli accantonamenti previsti dalla normativa vigente per l'anno 2014 a valere sulle quote di 
compartecipazione della regione Siciliana ai tributi erariali sono ridotti in misura corrispondente 
all'ammontare delle entrate riservate all'erario dal decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 
modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e da restituire alla predetta Regione per effetto 
della sentenza della Corte Costituzionale n. 241 del 31 ottobre 2012. 

        7. La regione Siciliana nel 2014 non può impegnare spese correnti, al netto delle spese per la sanità, in 
misura superiore all'importo annuale minimo dei corrispondenti impegni effettuati nel triennio 2011-2013. 
Nell'ambito della certificazione di cui al comma 461 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, la 
regione comunica al Ministero dell'economia e delle finanze il rispetto del predetto limite. 

        8. Gli effetti positivi in termini di indebitamento netto e fabbisogno derivanti dall'applicazione del comma 
5, pari a 400 milioni di euro annui, alimentano il «Fondo Rapporti finanziari con le autonomie speciali» 
istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 

        9. Al fine di assicurare il concorso agli obiettivi di finanza pubblica, in applicazione della normativa 
vigente e dell'Accordo sottoscritto il 21 luglio 2014 fra il Ministro dell'economia e delle finanze ed il 
Presidente della regione Sardegna, l'obiettivo di patto di stabilità interno della regione Sardegna, di cui 
al comma 454 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è determinato in 2.696 milioni di euro per 
l'anno 2014. Dall'obiettivo 2014 sono escluse le sole spese previste dalla normativa statale vigente e le 
spese per i servizi ferroviari di interesse regionale e locale erogati da Trenitalia s.p.a. 

        10. A decorrere dall'anno 2015 la regione Sardegna consegue il pareggio di bilancio come definito 
dall'articolo 9 della legge n. 243 del 2012. A decorrere dal 2015 alla regione Sardegna non si applica il limite 
di spesa di cui al comma 454 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e le disposizioni in materia 
di patto di stabilità interno in contrasto con il pareggio di bilancio di cui al primo periodo. Restano ferme le 
disposizioni in materia di monitoraggio, certificazione e sanzioni previsti dai commi 460, 461 e 462 
dell'articolo 1 della citata legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

        11. Non si applica alla regione Sardegna quanto disposto dagli ultimi due periodi del comma 454 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

        12. La regione Sardegna nel 2014 non può impegnare spese correnti, al netto delle spese per la sanità, 
in misura superiore all'importo annuale minimo dei corrispondenti impegni effettuati nel triennio 2011-2013. 
Nell'ambito della certificazione di cui al comma 461 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, la 
regione 

comunica al Ministero dell'economia e delle finanze il rispetto del predetto limite. 

        13. Gli oneri in termini di indebitamento netto e fabbisogno derivanti dall'applicazione dei commi 9 e 10 
del presente articolo, pari a 320 milioni di euro annui, trovano compensazione per pari importo sul «Fondo 
Rapporti finanziari con le autonomie speciali» di cui al comma 8 del presente articolo. 

        14. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Articolo 43. 
(Misure in materia di utilizzo del Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti territoriali 

e di fondo di solidarietà comunale). 

        1. Gli enti locali che hanno deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai 
sensi dell'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono prevedere, tra le misure di 
cui alla lettera c) del comma 6 del medesimo articolo 243-bis necessarie per il ripiano del disavanzo di 
amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio, l'utilizzo delle risorse agli stessi enti 
attribuibili a valere sul «Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali» di cui 
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all'articolo 243-ter del decreto legislativo n. 267 del 2000. A seguito dell'approvazione del piano di riequilibrio 
finanziario pluriennale da parte della competente Sezione regionale della Corte dei conti, qualora 
l'ammontare delle risorse attribuite a valere sul predetto «Fondo di rotazione per assicurare la stabilità 
finanziaria degli enti locali» risulti inferiore a quello di cui al periodo precedente, l'ente locale interessato è 
tenuto, entro 60 giorni dalla ricezione della comunicazione di approvazione del piano stesso, ad indicare 
misure alternative di finanziamento per un importo pari all'anticipazione non attribuita. 

        2. Nel caso di utilizzo delle risorse del «Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli 
enti locali» di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo n. 267 del 2000 secondo quanto previsto dal 
comma 1, gli enti locali interessati iscrivono le risorse ottenute in entrata nel titolo secondo, categoria 01, 
voce economica 00, codice SIOPE 2102. La restituzione delle medesime risorse è iscritta in spesa al titolo 
primo, intervento 05, voce economica 15, codice SIOPE 1570. 

        3. Le entrate di cui al comma 2 rilevano ai fini del patto di stabilità interno nei limiti di 100 milioni per il 
2014 e 180 milioni per gli anni dal 2015 al 2020 e nei limiti delle somme rimborsate per ciascun anno dagli 
enti beneficiari e riassegnate nel medesimo esercizio. Il Ministero dell'interno, in sede di adozione del piano 
di riparto del fondo di cui al comma 2 dell'articolo 1 del decreto del Ministro dell'Interno 11 gennaio 2013, 
recante «Accesso al fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali», pubblicato 
nella gazzetta ufficiale 8 febbraio 2013, n. 33, individua per ciascun ente, proporzionalmente alle risorse 
erogate, la quota rilevante 

ai fini del patto di stabilità interno nei limiti del periodo precedente. 

        4. Entro il 20 settembre 2014 il Ministero dell'interno eroga ai comuni delle Regioni a statuto ordinario 
ed ai comuni della Regione Siciliana e della Regione Sardegna un importo, a titolo di anticipo su quanto 
spettante per l'anno 2014 a titolo di Fondo di solidarietà comunale. L'importo dell'attribuzione è pari, per 
ciascun comune, al 66 per cento di quanto comunicato sul sito internet del Ministero dell'interno come 
spettante per l'anno 2014 a titolo di fondo di solidarietà comunale, detratte le somme già erogate in base alla 
disposizioni di cui all'articolo 8 del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni 
dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, e dall'articolo 1 del decreto-legge 10 giugno 2014, n. 88. 

        5. Per l'anno 2014 l'importo di euro 49.400.000 impegnato e non pagato del fondo per il federalismo 
amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15 marzo 1997, n. 59 dello stato di previsione del Ministero 
dell'interno è versato all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato al Fondo di solidarietà 
comunale, di cui al comma 380-ter dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 
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